VIA CRUCIS DELLA CARITA’

“Chi vuol venire dietro a me, 

 prenda la sua croce e mi segua”

Il più grande gesto di amore è la donazione totale della propria vita all’altro: ciò che Gesù ha fatto per tutti noi sul Calvario. Nella Via Crucis seguiamo i passi del primo Missionario che ha unito il suo dolore alle sofferenze del mondo intero. 

I STAZIONE: Gesù condannato a morte

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.
“Pilato (…), dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso” (Mc 15, 15)
Gesù, tu volgi lo sguardo verso di noi mentre ti condanniamo a morte. E con te, condanniamo anche i nostri fratelli. Ci eleviamo sopra di loro, pretendiamo di giudicare condannando, a volte, persone innocenti. Crediamo di possedere la verità e dimentichiamo la tua umiltà. Tu ci hai donato il tuo sguardo d’amore e in silenzio, non giudice ma giudicato, vai incontro alla morte per la nostra Salvezza.
Perché la pena di morte venga abolita in ogni Paese del mondo: Padre nostro.
Preghiamo.
Signore, condannato a morte innocente, donaci un cuore libero dallo spirito di vendetta. Fa che sappiamo perdonare il fratello che sceglie il male. Dona ai governanti di tutto il mondo la capacità di proporre leggi giuste che riconoscano la dignità della persona umana. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
II STAZIONE: Gesù riceve la croce 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.
“Egli allora, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota” (Gv 19, 17)
Gesù, sei stato caricato di una croce che, per le nostre debolezze, si fa sempre più pesante e rende il tuo Calvario ancora più duro. E’ facile caricare la croce sulle spalle dei nostri fratelli, evitando di riconoscere le nostre responsabilità. La nostra indifferenza ci rende crudeli, soprattutto nei confronti degli umili. Sprechiamo i beni che Dio ci concede ogni giorno, dimenticandoci di tanti fratelli che soffrono nel mondo. 
Perché riusciamo a condividere le nostre ricchezze con chi è povero, il dolore con chi soffre: Ave Maria.
Preghiamo.
Signore, sazi di pane e ottusi dal benessere, non siamo più capaci di riconoscerti in chi manca del necessario. Dacci la capacità di restituire a tanti fratelli che sono nella miseria, almeno il nostro superfluo. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
III STAZIONE: Gesù cade sotto la croce 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.
“Salvami, Signore, dall’uomo violento: essi tramano per farmi cadere” (Sal 139 -140-)
Gesù, la nostra indifferenza verso gli oppressi ti ha fatto piegare sotto il legno della croce. Con te, ogni giorno, milioni di innocenti faticano a sopportare il peso di una schiavitù e di uno sfruttamento che li distrugge, mentre noi siamo incapaci di infondere quella forza che ti ha fatto rialzare e proseguire sulla via del Calvario.
Perchè non ci lasciamo coinvolgere in logiche di sfruttamento: Padre nostro.
Preghiamo.
Signore, rendici degni di servire i nostri fratelli che in tutto il mondo vivono nella povertà e nella fame. Fa’che il nostro egoismo non li privi del cibo quotidiano e il nostro amore trasmetta loro gioia e pace. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
IV STAZIONE: Gesù incontra sua Madre

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“E Simeone disse a Maria: anche a te una spada trafiggerà l’anima” (Lc 2, 35)
Gesù, tua Madre, pur sapendo che la tua morte ci avrebbe salvati, vedendoti soffrire, piange e patisce insieme con te. Tu le hai rivolto lo sguardo per rassicurarla, come nel giorno in cui la incontrasti insieme con Giuseppe a Gerusalemme, nel Tempio. Quanti genitori nel mondo sono disperati per la sorte dei propri figli! Quanti figli sono addolorati perché perdono la propria famiglia! Tu, insieme ad essi porti la croce e ci inviti a fare lo stesso perché la loro speranza non muoia.











 
  
       Perché le famiglie non soffrano più a motivo della guerra: Ave Maria.

 
Preghiamo.
Signore, per intercessione di tua Madre che ai piedi della croce partecipò ai tuoi dolori, aiuta le famiglie di tutto il mondo, soprattutto quelle divise o dilaniate dalla guerra. Il tuo amore le difenda e le guarisca da ogni male. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
V STAZIONE: Gesù aiutato dal Cireneo

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“Allora costrinsero un tale che passava, Simone di Cirene (…) a portare la croce” (Mc 15, 21)
Gesù, furono i soldati a costringere Simone di Cirene a portare la tua croce. Forse non ti conosceva nemmeno, ma fu chiamato a caricarsi sulle proprie spalle quel peso. Tanti sono i modi con cui tu ci chiami ad aiutare i nostri fratelli poveri, vicini e lontani. Ma spesso non rispondiamo con l’entusiasmo dovuto, lasciandoli soli nel loro calvario quotidiano.

Per i missionari, cirenei in ogni parte del mondo: Padre nostro.
Preghiamo.
Signore, fa che i nostri problemi e i nostri dolori non ci impediscano di aiutare il prossimo a portare la croce: è la nostra missione. Per questo, liberaci dall’egoismo e dal senso di autosufficienza e rendici come te, dono totale per gli altri. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
VI STAZIONE: Gesù asciugato dalla Veronica

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui” (Lc 23, 27)
Gesù, Veronica è una delle tante donne generose che hai incontrato nella tua vita. Premurosa, si è preoccupata per te, ha voluto donarti un po’ di sollievo. È un atteggiamento proprio di ogni donna, sempre attenta ai propri figli, alla famiglia, alla comunità, in ogni parte del mondo. Quanto facciamo fatica ancora oggi ad apprezzare la preziosità del dono di una donna!
Per tutte le donne che nel mondo sono vittime di discriminazione: Ave Maria.
Preghiamo.
Signore, donaci di valorizzare e rispettare la presenza della donna nelle nostre comunità e nella società. Perdona le offese alla sua dignità e aprici il cuore alla conversione. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
VII STAZIONE: Gesù cade la seconda volta

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.
“Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità” (Is 53, 5)

Gesù, riconosciamo che è la nostra cattiveria a schiacciarti nella polvere, come la nostra brama di potere che ogni giorno schiaccia tanti bambini sotto il peso delle armi, delle mine e del lavoro per la confezione dei prodotti che acquistiamo. È il nostro piacere che svuota i piatti della maggior parte di loro. 

Per i bambini che nel mondo non possono mangiare né studiare: Padre nostro.
Preghiamo.
Signore, che da bambino fosti perseguitato ed esule, concedici occhi capaci di vedere le lacrime dei troppi bambini oppressi dal peso della fame, della malattia, dello sfruttamento, dell’emarginazione. Donaci un cuore capace di consolare, nutrire, accogliere, liberare. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
VIII STAZIONE: Gesù incontra le donne di Gerusalemme

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli” (Lc 23, 28)

Gesù, il popolo e le donne ti seguono facendo su di te il lamento funebre in vista della tua morte. Fino a quando continuerai la tua agonia, nella persona dei nostri fratelli perseguitati? Quanti uomini e donne sono ancora incarcerati a causa della fede! Quanti tuoi ministri ancora torturati e uccisi in odio a te! Quanti credenti ancora emarginati a causa della loro fede! Il diritto alla libera professione di fede è ancora ostacolato in molte parti del mondo.
Per coloro che nel mondo sono perseguitati a causa della fede: Ave Maria.





Preghiamo.
Signore, trattato come un malfattore, consola i nostri fratelli che soffrono la persecuzione, la prigione, l’emarginazione a causa della fede in te. Dona loro la grazia di saper perdonare e offrire le proprie sofferenze per la salvezza dei persecutori. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
IX STAZIONE: Gesù cade la terza volta

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“Il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti” (Is  53, 6)

Gesù, ancora una volta il tuo volto e le tue ginocchia cadono a terra, perché sempre più pesante è la tua croce. Tanti sono i giovani che in ogni parte del mondo, ogni giorno, cadono sotto lo stesso peso per incomprensione, indifferenza e mancanza di amore. Non riescono più a rialzarsi e, con essi, le loro famiglie. Tu solo puoi essere la forza che li tiene saldi e l’aiuto per riprendersi.
Perché nelle difficoltà i giovani trovino conforto nel Maestro: Padre nostro.
    
                
Preghiamo.
Signore, che al giovane ricco hai proposto di seguirti lasciando ogni cosa, dona alla gioventù di tutto il mondo la gioia della scoperta della bellezza della fede, vissuta con coerenza ed entusiasmo. Suscita tra i giovani nuovi discepoli che sappiano seguirti nella via dell’amore e della donazione di sé. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
X STAZIONE: Gesù spogliato delle vesti

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“Poi (…) si divisero le sue vesti tirando a sorte su di esse” (Mc 15, 24)

Gesù, tante volte abbiamo visto immagini sconvolgenti di donne e bambini sfruttati, di uomini costretti a lavorare in condizioni disumane, umiliati, discriminati; di popolazioni decimate dalla guerra o dalle carestie. In quei momenti avremmo voluto fare di tutto, perché ad ogni uomo fossero riconosciuti i propri diritti. Nel quotidiano, però, quando ci troviamo di fronte a rinunce personali da compiere, i nostri buoni propositi svaniscono come un sogno. E continuiamo a vivere la nostra vita fatta di compromessi e di perbenismo.

Perché riusciamo a liberarci dalla schiavitù dei beni di consumo: Ave Maria.
Preghiamo.
Signore, spogliato delle tue vesti, aiutaci a liberarci dalla nostra brama di possesso. Facci comprendere la necessità di dover cominciare ad assumere uno stile di vita più sobrio e semplice nel rispetto di coloro che in diverse parti del mondo sono privi del necessario. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
XI STAZIONE: Gesù inchiodato alla croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“Poi lo crocifissero. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra” (Mc 15, 24a. 27)
Gesù, il tuo corpo è diventato un tutt’uno con la croce. Quanto dolore, quanta sofferenza hai patito, perché tutti noi fossimo salvati! E’ alla tua croce che ogni giorno sono inchiodati ammalati, portatori di handicap, anziani soli. Mentre impieghiamo risorse immense per le nostre guerre senza senso, mettiamo in secondo piano ciò che serve ad alleviare il dolore e la sofferenza di chi sta male.
Per gli ammalati, specie quelli terminali, di tutto il mondo: Padre nostro.











        
Preghiamo.
Signore, inchiodato alla croce, dona ai crocifissi di oggi, agli ammalati, agli infermi, agli anziani soli, ai disabili, il tuo conforto. Dona anche a noi di saper consolare, aiutare, valorizzare, accompagnare questi nostri fratelli, sapendo scoprire in loro la tua reale presenza. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
XII STAZIONE: Gesù muore in croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“Uno dei soldati gli colpì il costato con la lancia e subito ne uscì sangue ed acqua” (Gv 19, 34)
Gesù, il tuo corpo appeso alla croce è sospeso fra cielo e terra. Tutti ti hanno abbandonato per paura: solo tua Madre e qualche persona amica sono lì sotto a piangere per te. Condividi la sorte di tanti uomini e donne che in tutto il mondo sono uccisi senza motivo, calpestati e dimenticati. Ti sei messo dalla loro parte, definitivamente, per vincere con il tuo amore l’assurdità dell’odio e della violenza. 

Per tutti coloro che nel mondo muoiono soli e abbandonati: Ave Maria.
Preghiamo.
Signore, che hai condiviso la nostra natura mortale, aiutaci a vincere la paura della morte, accettando serenamente la tua volontà, anche se in quel momento saremo soli. Sappiamo, infatti, che tu ci sarai comunque accanto, per donarci il conforto della vita eterna. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
XIII STAZIONE: Gesù è deposto dalla croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“Giuseppe d’Arimatea (…) andò e prese il corpo di Gesù” (Gv 19, 38)

Gesù, il tuo corpo è stato deposto senza vita sulle ginocchia di tua Madre. Sei morto, e non c’è più nessuna speranza umana per te. La tua morte è uguale a quella di milioni di esseri umani. Ci vengono in mente le vittime innocenti del terrorismo, dei campi di sterminio, dei genocidi in tutto il mondo. Ma anche la morte dei nostri cari, il loro ultimo sguardo, il loro ultimo respiro. Tu, Dio, ci sei vicino perché hai condiviso fino in fondo la nostra umanità.
Per coloro che sono morti a causa della violenza e della guerra: Padre nostro.
Preghiamo.
Signore, morto sulla croce, ascolta il gemito dei morenti da ogni angolo della Terra, e accoglili fra le tue braccia. Nell’ora della nostra morte ci consoli la tua presenza, e la tua  infinita misericordia lavi le nostre innumerevoli colpe. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
XIV STAZIONE: Gesù è posto nel sepolcro

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo.

“Lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova” (Mt 27, 59b-60)
Gesù, sei stato ormai sepolto e anche la pietra nasconde il tuo corpo. Ora davvero sembra tutto finito ai nostri occhi. Quante volte le violenze e le ingiustizie del mondo sembrano prevalere sul bene! Tu, invece, ci dai la speranza che è l’amore a vincere, sempre, anche nelle situazioni di maggiore povertà e disperazione. La morte non scrive la parola definitiva sulla tua tomba, così come sulla nostra e su quelle di milioni di persone al mondo, vittime del male, ogni giorno.

Per coloro che nel mondo muoiono nella disperazione: Ave Maria.
Preghiamo.
Signore, donaci di essere testimoni di speranza con la forza che viene dal tuo Spirito. Liberaci dalle nostre depressioni e dall’insidia del pessimismo. Aiutaci a vedere le realtà di dolore e sofferenza di tutto il mondo con i tuoi occhi per scoprire il bene nascosto al di là delle apparenze. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
CONCLUSIONE
O Signore, 
al termine del cammino della Via crucis,
tu non ci congedi.

Anche se torniamo alle nostre attività,

tu resti dentro di noi,

abitandoci e facendo di noi la tua casa.

Ci siamo lasciati guardare dai tuoi occhi morenti,

mentre contemplavamo il tuo cuore trafitto.

Per questo ti ringraziamo,
perché nell’oscurità della tua passione

hai fatto sorgere l’alba della speranza;

nell’abbandono e nella solitudine

degli uomini di tutto il mondo

hai rivelato il tuo infinito amore per noi.

Concedici di poter essere 

gioiosi uomini e donne pasquali,

nei giorni luminosi come in quelli bui,

in cammino verso il tuo Regno.

(G. Ransenigo)
Preghiamo.

O Dio, tu che conosci la nostra debolezza e la nostra paura di affrontare l’oscurità delle prove, rendici persone libere. Facci arrivare al traguardo della pace che è oltre l’angoscia e trasformaci in dono del tuo amore per tutti gli uomini della Terra. 
Per Cristo nostro Signore.

N.B.
Nell’intervallo  tra  una  stazione e  l’altra,  si   consiglia  di  intonare  il canone di Taizé “Ubi caritas et amor”, o il più tradizionale “Dov’è carità e amore”, o strofe  di  canti penitenziali conosciuti dall’assemblea.
